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6 giugno 2017 - ore 10.30 

1. Rivitalizzare le istituzioni di trasmissione identitaria 

L’identità italiana è divenuta una esperienza esistenziale che ognuno vive a suo modo, mentre 

l’apparato e la cultura istituzionali hanno poco a che vedere con essa. Ciò contribuisce non poco a 

quel basso unitario senso di collettività e di comunità che ci caratterizza. Emerge così la responsabilità 

politica di contrastare il declino delle istituzioni più coinvolte, dalla scuola all’apparato 

giurisdizionale. 

 

15 giugno 2017 - ore 10.30 

2. Investire sulle istituzioni nel territorio 

Il nostro sviluppo ha avuto una sua storica identità collettiva: non è stato l’insieme di un impegno di 

pochi o di tanti soggetti individuali, bensì un impegno comunitario collettivo. Ma gli ultimi anni 

hanno visto una forte tensione politica a verticalizzare pensieri e intenzioni di sviluppo, a desertificare 

quell’insieme di strutture su cui per decenni si erano costruiti programmi, progetti, alleanze di 

sviluppo locale. 

 

20 giugno 2017 - ore 10.30 

3. Valorizzare le istituzioni della sicurezza 

In Italia il bisogno di sicurezza ha via via conquistato uno spazio assolutamente centrale. Le sempre 

più intense e diverse minacce alla coesione sociale (la criminalità organizzata, il terrorismo, la 

violenza sulle donne e sui minori, le catastrofi ambientali, ecc.) hanno spinto le popolazioni a chiedere 

con sempre più forza un rigido controllo pubblico delle regole di convivenza e dei comportamenti 

collettivi.  

 

27 giugno 2017 - ore 10.30 

4. Reinventare le istituzioni della governance 

Nel sistema di economia mista che ha caratterizzato l’Italia dal dopoguerra a tutti gli anni ’80 è stata 

quasi naturale una compenetrazione fra azione economica e assetto istituzionale. Fu quindi una 

soluzione obbligata il lancio di un modello centrato su uno Stato imprenditore, capace di supplire alle 

carenze private. Mentre oggi si osserva un pericoloso processo di «coriandolizzazione» dell’intervento 

pubblico in economia. 


